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L’obiettivo dello SS implica la verifica dell’EFFICACIA
ambientale delle politiche…

… e quindi di un ampio sistema informativo, in grado di fornire
indicazioni sullo STATO DELL’AMBIENTE e sulle
modificazioni indotte dalle politiche di sviluppo,

ossia l’analisi, QUANTITATIVA, delle interazioni tra i settori
economico, sociale e ambientale.

RSA e Sviluppo Sostenibile/1



La RSA rappresenta quindi l’insieme di informazioni che descrive
lo stato e le variazioni del patrimonio naturale, e che dovrebbe
affiancare ed integrare un sistema di contabilità economica

La RSA quindi fornisce ai decisori il supporto per le scelte
politiche in materia ambientale (tutela, conservazione,
risanamento, utilizzo razionale delle risorse)

RSA e Sviluppo Sostenibile/2



la identificazione e  valutazione delle politiche:

 ex ante delle strategie di politica ambientale;
 il controllo delle politiche ambientali durante la loro messa in

atto;
 la valutazione ex post di queste politiche.

La RSA è centrale per……



Articolo 40 del Regolamento Fondi Strutturali 1999,

Il PGS, il QCS, i DocUP e i PO, nonché il Completamento di
programmazione, dovranno contenere una valutazione ex­ante  della
situazione ambientale dell’area considerata e delle disposizioni volte ad
integrare l’aspetto ambientale nell’intervento e a garantire il rispetto della
normativa comunitaria in materia di ambiente

Valutazione della situazione ambientale esistente
Caratterizzare le risorse e gli ecosistemi

Individuare le pressioni e i punti di forza e di debolezza delle risorse e degli
ecosistemi

Individuare gli obiettivi e gli standard ambientali contenuti nella normativa e nelle
politiche ambientali

Definire una condizione di riferimento per le risorse ambientali

Individuare indicatori ambientali disponibili, nonché eventuali lacune

La VASLa VAS  nei programmi comunitarinei programmi comunitari



AGENDA 21AGENDA 21……..



La Convenzione – entrata in vigore il 30 ottobre 2001 - ha
l'obiettivo di contribuire alla tutela del diritto di vivere in un
ambiente adeguato per la salute e il benessere, spettante a
ciascun individuo delle generazioni attuali e future.
Per raggiungere tale obiettivo, la Convenzione propone un
intervento in tre settori:
a)sviluppare l'accesso dei cittadini all'informazione di cui
dispongono le autorità pubbliche;
b) favorire la partecipazione dei cittadini alle attività decisionali
aventi effetti sull'ambiente;
c) estendere le condizioni per l'accesso alla giustizia.

Convenzione di Aarhus (1998) sull'informazione,
la partecipazione del pubblico ai processi

decisionali e l'accesso alla giustizia in materia
ambientale



Il modello DPSIR

Cause generatrici
primarie
•agricoltura
•industria
•trasporti
•ecc.

Pressioni
•emissioni atmosferiche
•riduzione rifiuti
•scarichi industriali in 
 corpi idrici
•ecc.

Stato e Tendenze
•qualità dell’aria
•    “      delle acque
•    “      dei suoli
•biodiversità

Risposte
•leggi
•piani
•prescrizioni
•ecc.

Impatto
•sulla salute
•sugli ecosistemi
•danni economici
•ecc.

Interventi strutturali

Bo
ni

fic
he

Interventi

prescrittiv
i/tecnologici

(tecnologie pulite,

limiti e
missiv

i…)



Essere misurabili
essere rappresentativi

essere validi dal punto di vista scientifico

essere semplici e di agevole interpretazione

indicare le tendenze nel tempo

fornire un’indicazione precoce sulle tendenze irreversibili

essere basati su dati facilmente disponibili o disponibili a
costi ragionevoli

essere basati su dati adeguatamente documentati e di
qualità certa

poter essere aggiornati periodicamente

Avere rilevanza politica

IndicatorI: Criteri di scelta







• The European Environment
Agency prepared assessments
for ministerial conferences in
– Sofia 1995,
– Århus 1998,
– Kiev 2003,

• In Belgrade 2007 the fourth
assessment was presented.

Europe’s Environment
The fourth assessment:
From Kiev to Belgrade











AFFILIAZIONE N. AUTORI

Università degli Studi del Molise 55
Di cui professori (I/II fascia) e  ricercatori 36

di cui Collaboratori 19

ARPA 27
Altre istituzioni 10
Totale 92



AREA TEMATICA N. INDICATORI

Totale 183

Risposte 20
Risorse idriche 18
Agricoltura 18
Trasporti 15
Rifiuti 14
Demografia 12
Turismo 11
Fanghi di depurazione, discariche, PBC 9
Energia 8
Educazione, formazione, informazione e 

comunicazione

8

Pesca 7
Tipologie particolari di inquinamento 6

Rischi ambientali ed attività estrattive 5
Fauna 5
Carta della Natura della Regione Molise 5
Fauna macrobentonica del Fiume Biferno 4
Aree naturali protette 4
Amianto 4
Cambiamenti climatici – biodiversità e 

conservazione

3

Qualità dell’aria 2
Status di minaccia delle piante 1
Indice di Biodiversità Lichenica (I.B.L) 1
Habitat di interesse comunitario 1
Conservazione delle risorse forestali 1
Cambiamenti climatici – variabilità del ciclo 

fenologico della vegetazione

1



 

 

 
Condizioni intermedie

Condizioni positive

Condizioni intermedie

 STRUTTURA E LEGENDA DELLE TABELLE INDICATORE STRUTTURA E LEGENDA DELLE TABELLE INDICATORE

n.d.:  non disponibile

- : non è stato possibile
popolare il dato in maniera
quantitativa

Andamento variabile

Progressivo miglioramento nel tempo

Progressivo peggioramento nel tempo

Andamento costante nel tempo

Mancanza di dati per la valutazione
dell’indicatore

Si riporta l’unità di
misura dell’indice

Unità di misura

Descrive
brevemente

com’è costruito
l’indicatore

Descrizione

Sono riportati
gli indici che

“misurano” gli
indicatori

Indice

È riportato il
nome

dell’Indicatore

Indicatore

Rappresenta il
tema a cui si

riferisce
l’indicatore

Tematismo

Tale campo riporta il
macro aggregato cui

corrispondono i
diversi capitoli (ad

esempio AMBIENTE,
ECONOMIA,

DEMOGRAFIA, ecc.)

Dominio

Esprime una
valutazione del
trend del dato e

quindi della
qualità

ambientale o
degli altri
fenomeni

indagati. È
rappresentato
graficamente

È riportata la
disponibilità
dei dati per
popolare

l’indicatore.
Si esprime
mediante
icona di
Kerkoff

Tale campo è
popolato in
termini di

accuratezza,
comparabilità
nel tempo e

comparabilità
nello spazio. Si

esprime
mediante icona

di Kerkoff

Indica la
periodicità con
cui si effettua il
rilievo e risulta

disponibile il dato
(esempio
annuale,

casuale, ecc

In questo campo è
specificato quale
Ente/ Organismo
è fornitore dei dati
(esempio ISTAT,
UNIMOL, ecc.)

In questo campo
è specificata la

categoria di
appartenenza
dell’indicatore

relativamente al
modello DPSIR.
D: Determinanti

S: Stato
I: Impatto

 R: Risposte

Esprime il
valore

dell’indice

Valutazione e
trendDisponibilitàQualitàPeriodicità di

aggiornamentoFonte datiPosizione
modello DPSIR

Valore
indice



Indicatori: alcuni esempi

Dominio Tematismi Indicatore Indice Descrizione Unità di 
misura

Valore 
dell'indice

Target
Posizione 
modello 
DPSIR

Fonte dati Periodicità di 
aggiornamento Qualità Disponibilità Valutazione 

trend

AnnualeISTATD

l'indicatore 
considera la 
variazione 
media della 
popolazione 

residente nella 
regione negli 
ultimi 20 anni

n° abitanti 10,30%

non esiste un target

DEMOGRAFIA popolazione 
residente

Dinamica della 
popolazione 

residente 

variazione 1985-

2005 popolazione 

residente nella 

regione Molise



Indicatori: alcuni esempi



Indicatori: alcuni esempi



E molte altre elaborazioni….


